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I pa îiiiiiiiili si ricevoiiii '.ill'l nìiio ilei Ciicrrniilr sito 
in Contrtidu Meroerin N. yu-l — L'u nuniiin? Hcpuriitn 
cosUiCent. 10, nirotniUi Ci 20. — 1 iiumori si'|inriiti 
si vuniliiiio, oUrcchc nli'Lftlcìo <ic! Gitirmilc, prcs.itn 
1' HiJirolii sullii l'iiiMa Vittorio KiiKiiincIc o |iri's<o lo 
Posterie (li tnliticrlii. f.c !n.<;crz(oni .iitll.'i qti;t}fn pjiffirm 
Ci £0 per llncn. - Si /arii un cenno, f) .«I ildrù l'nninm-
cio d'ogni libro oil iipiispolo invinto alln Rcilir/.inim. 
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Al. FOGtIO SETTIM/INALE 

politico - ammistratÌTo 
LA PROVINfllA DBIi FRIULI 
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//' .Usociazione è di ilfdianc.life. U'per 
un-«lino, ^'•penuniiemestrec'ìi'.'Af)'per urt 
tHmcslre. ' ' 

Il ionio per u^ amia ha diritto alici stampa 
gratuita^ di 'y,n.avvisò dei. prezzo di lire-
duaum . ' ' . " ' ' 

' Ùe^assoeimiom si ricevono in Udine Con­
trada Merciffia N. 934 prèsso I' A()enxia 
di piAfilicità ài E. Momidifd,e Cpmp°, 
« nei Disfretti presso yli incaricali della 
suddetta Agenzia, a cui si possono {(iietrà 
riceiidta a stampa) fare i pagamenti.: 

Prologo dell' azione parlamentare 
N«l giorno 5 diccràbre s'innosorò w|n, 

ytomm .straordinnria 1' umlcciin;i Lugisiiilurii,' 
e nulla Saia, dei Cimjuiicunlo Sciialorv De-

, pulati, illusU'ì Ilaliani e stranieri illustri, B c.il* 
tadiiii d'ogni ordine, s'affollav.ino per udir? 
la parola del Re gatenteom<) .rivelatrice delle 
idee dei Governanti d'Italia. 1̂  al quella pa­
rola, plaudita dagli astanti, fecero eco i l'o-
poli della penisola, aprendo> il cuore aita 
speranza che linalmente ai doni della Vorluua 
.s'aggiunga il senno de' reggitori per PCCU-
rarc al paese un avvenire prospero,e felice, 

' Noi, lodando la- saviciiza e. la prudcn7̂ a 
del Discorso della.Corona, non>lo analizzeremo 
da uomini politici, n da retori. Noi lo ac­
coglieremo con quel sentimento, con cui i 
Popoli 1,0 aixsolsero, cioè quiilo promessa so­
lleone di jinniegliamenli lien ponderali e du­
raturi negli ordini amministrativi, e di una 
politica schietta e veramente italiana nelle 
quistioni internazionali, e nella quistione re­
ligiosa papale., 

il discorso diìlld Corona è per no.ì il prò-

^^^iiD!]g: 

IL LIBRO S t l l l E INDUSTItie 

«el' prof; ALBERTO BARERÀ 

Ne)!' julunaiifi, di novninliri;, il reale Istituto veneto 
4i scienze, lattarie u>t arti aggimlicù il premio di 1500 
lire alia Memoria pnisentata al coneorso (sul teina Storia 
sttttistiai e proliobite avveniva dell' tridwsd'io vuinifat-
luriera'tìel Veneto) che aveva it-niotto usque afifitiem^ 
Di,s.si]ggcllatji la scheda, si lesse il nome dell' aut<)re 
dolili Memoria (in 1 volume ed 1 atlante), elio è il prof. 
Alberto ÌJrrci*'a. 

La prima Relazione Tu presentati dal senatore Ales­
sandro II0.SSZ, e in ess.i ,cra ilelto quali fossero i pregi 
dell'opera 0 le parti utilmente da aggiungersi 0 inodv-
fl^rsi : e si eonvefiira' ehc )' autore aveva «critto con 
vera amore e-spmulistijna premura, e clie.Jc, notizie 
diTiitto die egli era giunto i raceoglierc ! erano 1'/»-
.siemo più riixfi che si ubbia, Dojio aver fiitio spiccare 
il curredtt'tiì stttth economici e r'awore <it pae^e 0 
atte me indtistric. e ta intense cure e gli ostacoli 'jrff-
«mi'mi e min it lieve itisperfrlio iiiconlrato dall' lìrrera, 
si (5iudicava che egli aveva date nioiwfjrtifie perfette ed 
importanti.^ 

l'er la prima piu-ie {dice l'Illustre Iios.4Ì; era iieccs-
jSurio (li riiiiidaiv il passato, riiuiendo memorie 0 docu-

logo..dell'Bilione (iarlamep(3i:e; è, il nrogram 
nla iHl! avvenire {ita t'ì'iijdii^toiio di quau<% 
Italia aspetta ;,'ilui! ! ricordevole- cliè nello 
paî sats' Lct^isUture ai ĵ enerosi programmi di 
Miriislri onorandi'non. sussegnirono i falli, 
quali.'la Nazione desiderava. 

'il l'ariamonto olio ,si apri nel 5 dicembre, 
dovQ provare all'Italia il vero valore degli 
ordini, cgsliluzÌQna.li. {)ifaUi le circostanze, 
nelle quali esso, lai propria azione comincia, 
sono le più favorevoli. 
. iDi nuova glòria è ciAta la Dinaslia che con 
r,dcii]uist(>idi Roma ha (M>mpiu.to il voto de­
gli apostoli dei rivolgimento, italico, e clic-
può-vantare l'amicizia e> il rispetto di (uttr 
i'c grandi Potenze.. Nel Eliriiiraenlo it paesn 
mai)dò a federo quasi dugcnto uomini non 
ligati da spirito di consorteria, e i più chiari 
perpalriolismo e sincoraraonto costituzionali. 
Dunque se anclm questa'voltai e malgrado 
le':connato circostanze, < l'azione del Parlii-
meato,. avesse a riuscire'manchevole, scon­
nessa,' iofruUuosa,. certo è che le conseguenze 
di ci»<p»lrekbero essere funestissime. 

".Ma no), non vogliamo, per dillidcnza so­
verchia, u.scirc oggi da ' queir aliuosifcra di 
care speranze, eh'è vita morale delle Na­
zioni, ed impulsò ad ogni civile .pro»resso. 
Noi riportaiìtlo iu'. questa pagina il Discorso 
del Re, vogliamo sperare che questa volta 
Parlamento e Ministri (sia (ju'al si voglia il 
loro nome) con lavoro concorde, solerle e 
rcisiprocaipcntc benevolo $i adopreranno ad in­
carnarne i concetti con leggi ollime, con pronti 
ed.ullicaci provvedimonli. 

Ecco il Discorso di Vittorio Emanuele; 

Signóri Senatori, Signori Debutati. 

V anno che volge .il suo lermine, ha reso al­
lenilo il mondo per la grandozza degli cvcnli dio 
niun giudizio umano poteva prevenire, 

Il nosU'p. .diritta su Ruma noi lo avcratna sem­
pre altamonle proclamato, e di fronte alle iillliiie 
risoluzioni, cui ini'condusse-1'amorv della Polirla, 
ho credulo dover mio di convocare i nazionali 
co'iiiizi- (liinfìhìiisifni applausi). Con Roma capilale 
<1' ll.'ilia 1̂ 0' sciolto la m.ia promessa e coronala 
l'impresa che 2,1 anni or sono veniva iniziala dal 
magnanimo mio genitore (Apfilaim). 

rnetìtì : pelle altre due pjirti occî rruva veramente una 
it;ehicsbi viva p dirotta, con cui l'autore, niettendcisi 
in relazione coi, niaoifattori, rivolgendo donuuide a cia­
scuno, .visitando egli stesso le fabbriche, ponendo ad 
esarno gli elementi .tutti tir futìxi che gli fosse dato di 
rilevare, desorivessc ii presente della nostra iodu.strìa 
e ne truo-ise norme ed, au.spici peli' avvenire. 

Tali inchieste, diniclll d| per se, diventiino ben ardua 
impresa allnriiuando .(comò ora avvenne pel prof. Jir-
Tcrà] ehi si accinge è privo di earattere ndicitde, »è 
ageuoli ri'wQono (Hic/ie ili paesi ove- qufsti sltidi soito 
meglio sistemanti die net «os'<i"(i. 

Per nn lavoro come questo occfnrc invero elle nel-
/' txut^re alte cogniaioni eroiiomic/ie si assodi ttii certo 
cttiterio pratico, tion meno che sufficienti notizie tccni-
ctie ed industriati. 

V autore ha dovuta visitare di persona varie loca­
lità industriali e poi recarsi alle Camere di comtiiercio 
per coiUròllare e' còitipiére le 'proprie informazioni. 
Egli si é dovutft trovare alternativamente in faccia 
ad tìuliistriali, ora paurosi del vero, or portati atta 
esagerazione, oroi inco.nsci delle stesse loro ri-yioste. 
E pare che non sempre e in ogni cosa le Camere di 
comwerfiio aò&iano polwlo o crcdiifo dover rispondere 
alle sue doYnande. Ciò nulla ostante, è riuscito a darci 
t/iimografìe perlette ed importanti. 
- Neil'aduniuaa fu letta' l'altra Kelaiionc del co. pe-
dèle i.ìimpertico. nella quale si riferivano le aggiunte 
ti niodii)ea;fionì fatte dall' aub)rc, ibcendo che ampie /'e-
ciUtazioni gli sì devono faj-e, 'perchè 1' opera riempie 
un vuoto, e che gli sludi speciali prenileranno utd-

•m mio cuiàe dì' Ile e ili figlio prova una gioia 
Solenne nel ĵplutare qui r.iccolti jior la prima volta 
•tutti i Rappresentanti dell.) nostra P,itrl,T diletta 6 
nel pronunciare queste parole:f/ Italia i liheravii 
una e ornai non dipende piò che da noi il farla 
grande e felice, {Applami). 

Mentre l]ui noi celebriamo quesla solennità inau­
gurala deli' Italia compiuta, duo grandi popoli del 
Conlinents, gloriosi rappresentanti dolKi civiltA 
medorna,-9i straziano in una tcrrilille lotta. Legati 
alla Francia e alla Prussia dalla memoria di re­
centi e benefiche alleanze, noi abbiamo dovuto 
obbligarci a una rigorosa neutralità, b quale ci 
era anche;, imposta dal dovere di non accrescere 
lo incendio e dal desiderio di potere scmprv in­
terporre Uh* parola in f̂liniiéla fra le (larti belli-
goranti; e questo dovere d'untiiiìtà o di amicizia 
noi non ceiseremo dall' ajeinpiarlo, aggiungendu 
i nostri sforzi a quelli delle altro Potenze neutrali 
per mettere fine ad una guerra che non avrebbe 
mai dovuto rompersi tra due Nazioni la cui gran­
dezza è oguahnento neccessaria alla civiltà del 
mondo. 

L' opinione pubblica, consacrando col suo ap­
poggio qncsti politica, ha mostrata una volta di 
più dm l'Italia libera e concorde (') per 1" Europa 
un elemento d' ordine, di libcrl.i e di jiace. (".ftp-
plausi). 

Quest' attitudine agevolò il compilo nostro, quan­
do per'la difesa e la integrila del territorio na­
zionale e per restituire ai llomani l'arbllrio dei 
loro destini, i miei soldati, aspettati come fratelli 
e fósieggiaSt'come liberatori, entrarono in :KDms.-
lìoina reclniiiata dall' amore e dalla venerazione 
degli tlaliaii, fu resa a sé stessa, all' ijalia od al 
mondo moditno. Noi entrammo in Iloma in nomo 
del diritto lazionalo, in nono del patto che vin­
cola tutti gli' Italiani ad tinità di nazione. Vi ri­
marremo mintonendo le promesse che abbiamo 
fallo solnnurmonle osservando cioè la libertà, della 
Chiosa, la jlona indipendenza della Sede Pontifi­
cia noli'esercizio del suo ministero rolipioso e 
nelle sue relazioni colla Catlnlicità. (Applmisi). 

Su quests basi e dentro i limiti dei .luoi poli'ii 
il mio Governo ha già dalo provvedimenti iniziali, 
ma per condurre a termine la grande opera si ri­
chiede Uilli la iiulorità e lutto il senno del Par-
lamcnlo. 

L'iniinirenle trasferimento della sede del Go-

mcn/e da questo lilrro il punto di partenza e una op-
portunissima guida. Lodò la hella coltura dell' autore 
netto scienze ecoiwmiche, la ricca suppvltel.tiie di fatti, 
g'.i stiuinindefessi e lo zelo assiduo dimostralo nel la­
voro. Cosi il Khitore — u nome della Commissiono 
composta del senatore conte Cavalli, del senatore Kus.si 
e del hampertìco — propose 1' aggiiidicnzione del pre­
mio di,'1500 lire che venne dal reale Istituto votato, 
L'operji fu tosto stampata a .spese dell' Istituto, 

li tefna era il .seguente : 
1) premessa una sî iria delle vicende cui soggiacque 

]' industria dopo la caduta della Repubblica, 
2) far cono.'jcere ]).'irticolarcggiatamciite lo stato o-

dJerno della industria nel Vcjielo ; 
l'i) mostrare quali rand di es.sa po.ssono ninggior-

nientc prosperui-o in reluiiione altresì alle nuove condi­
zioni polìtiche ed alle nuove coinnnicazioni. 

1/autore divise l'opera iti 4 parti ; la prima {'unlieuc 
la storia: dcmoci-azia, governo nn.stliaeo, regno ìialico 
(protezionismo, dazi, esposizioni industriali, trattati di 
cominorcio; ; prima epoca ausirtti«a {statisliclie indu­
striali inedite, questioni ferroviarie, portflfranco, descri­
zione delle fabbriche del Veneto, cenni polìtici in rela­
zione colla industria) ; seconda epoca austriaca ('porto-
franco, lega ausu-o-csiensc-paruiìginiia, trattato coli' U-
nione dogiuude germanica, tariffe, descrizione delle fab­
briche) ; consegnen'£e della guerra del 1850 e decadenza 
industriale e connucrciale. 

Nella 11'parto vi ha la descrizione particolareggiata 
di tutte lo-fabbriche del Veneto, dei grandi e dei ini-
nori opilici, distìnguendo i primi dai secondi in irruppi 

verno a Iloma ci obbliga a studiare il modo di 
ridurlo alla - massima semplicità gli ortlmamontj 
ammirilstrjtivj .0 giodiaiari e ri,'ndero'..»rCowmiJ 
0 aite Provincie le attribuzioni che loro spellano,' 
(Àpjilam) 

Anche, la materia (Jcgli ordiuamcnti militari e 
della difesa nazionale,vuole cisérc studiata tenendo 
conio della nuova esperienza dì guerra. 

Dalla liirribile lotta che tiene tuttora aìtonta e 
sospesa 1' Europa, sorgono inscgnamonli che non 
è lecito di trascuraro da un fiovernn che vuol 
tutelato I' onore e la sicurezza della Nazione. 
(Applausi). 

Su tutti questi lenii vi saranno sottoposi! di-
.segni di legge, e sulla pubblica islruziono ezian­
dio che vuol ossero annoverati es.sa pure fra gli 
slromiMiti più efllcacl della forza e della prosperità 
nazionale. 

Sgnori Sonatori, Signori Deputati. Ci converrà, 
riprenderò colla pili grande alacrità l'opera forza­
tamente interrotta didlo assètto delliiiliVo delle 
nosire finanze. Compiuta finalmente l'Italia, non' 
vi jiuó più essere fra voi altra gara che (juelta 
di consolidare con buono lèggi un edificio che 
tutti abbiamo conlribuilo ad erigere. (Applausi 
lunghissimi). Mentre !' Italia si Inoltra sempre 
più sulle vie del progresso, una grande nazione 
che le è sorella per stirpe' e per gloria, affida ad 
un mìo figlio la missione di reggere l suoi dettini, 
Io sono lieto doli' onoro che viene reso alta mia 
dliiaslla e inî ienie all' Italia, e mi auguro che la 
Spaglia grai'.deggi e prosperi mediimle la lealtà 
del principe e il senno del popnìai'fApìitaim/. •• 

Codesto accordo 6 il più saldo fondamento de­
gli Siali moderni elio vedono cosi assicurato di-
ninzi a loro un lungo avvenire di concordia, di 
progresso e di libertà. (Applausi prolungali e grida 
di Viva il lìti). 

Docnmenti per la storia 
Leggesi nella Gazzetta Vffiàalt: 

ì.u Ciirliìs di Spagna avendo proclamato, con 
volo solenne del 10 novembre scorso, S. A. R. il 
duca d'Aosta a re degli Spagniioli, una deputa­
zione dì quella assemblea, accompagnala da nota­
bili del regni); giunse ieri a l'irenze con incarico 
di presentare a S. M. il re ed a S. A. R. il voto 
delle Cortes. 

separati, e facendo precedere a cfasclieduno una mono­
grafìa. 

1 .e industrie sono divise o .secmida dello materie : 
animali (seta, lana, pelli, mascln'i" . candele di sevo, 
candele .steariche, corde arinoniciie, lavori di osso, ecc. 
ecc.; ; vegetali (cotone, cmiape, olii, saponi, birra, fa­
rine, paste, allùdo, tabacchi, carta, tipografia, fotografia 
stampa della musica, carte da giuoco, legname da co­
struzione, ilottazioue del legname, mobili, cce.)j mine­
rò/! (l. ferro, ramo; IJ. terrn cpttc, vetri o cristalli 
smalti, coiiterie e industiie altini, ecc. ecc.} 

Sono trattate a parto lo costrn-zìoni navali. 
La lU jiiirto risguardo il probabile avvenire dello 

industrie e si fanno proposte pelle industrie primarie 
(seta, lana, cotone, vetro, ferro, costi'uzìoui navali, ca­
nape, tipografìa, pelli). Uopo aver parlato delle que­
stioni mondi - economiche attinenti alle industrio, e dei 
provvedimenti (tarifl'e ferroviarie, dazi di uscita, aboli­
zione del portofraneo e istitu'zioui che occorrono, pi'o-
ceiluru doganale, triillati di commercio, naviga'zioiie, 
ea:}, sì accenna alle nuove vie di couuiiiicazieif|>, e 
ai modo ili trarne prolitto, e alla |end«n/.|i raoderna 
dei Iriiflici e dolio industrie in j-claziune a ejò che 
urge di fare in eodoste Provincie. 

L'opera del prof. Alberto lirrera, che abbinino ana­
lizzata, è in un volume con l'aliante. Nella III parte vi 
sono in i,ippendice le no(ì/i« .sull* industria estrattiva 
(ininiure, ecc.) non rieliicftte nel pn>gr>'iinina, e nell'at­
lante vi hanno labc,Ue si:iti,siichu inediio per cìa.scnii 
gruppo di iiii,Iustn'o. 
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(1 re fi l'i degnalo di riceverò in udioiKH pulì- torio, ossa raoravigliòil mondo eoli''ardimento, col-
•" ' ' • itterafilnchè scac ' 

sua cai 

! d;i S . p f il )Ì{imó*5iut(inìo tjì'campp di S'. 
sSSt frerató (Mtialas^o, gfcaniri'flsiru-delle c e * 

w S P ^ ».,;# ;• a 
™ava • alla ' destra del Re S. A. I\. il principr 

Amedeo duca d' Aosta. 
Assisterwno idi' iidieiwa lo LL. AA, UH. il prin-' 

ciiie di Piemonte ed il principe di Carignano. • 
» 'ordine.di S.M. era stato'invjtato nd'assi: 

siero alla solenne. udìcn?ia il 'florpo dlplom'.'itluù, 
ed erano .siati convocati ,i Cavalieri dell' Ordine 
Siipretao, .̂ leir Annunziata,' la, Presidenzii ,dol Se­
nato e quella dèlia (Camera dei Deputati, i Mini­
stri Segretari di Sisto, gli altri Grandi Unìeiali 
dello Slato, gli Ufficiali Generali della Guardia 
Waviiitialo, dell' Esercito e dell' Armata, il Prefetto, 
il Sindaco di Tirenzo ed altri Corpi costituiti, 

. S.E. il 'Signor D. Francesco da Paola De Mon-
tómar, Invialo straordinario e Ministro plenip'olon-' 
?,i«ria 'di Spagna presso la Rea! Corte; ha 'Wùfo 
i;.onore di presont,ire n S; M. i l 'UcS; E. il Pii;-
sidi'iile ed i Membri della Deputazione delle 
(Ini'ies. 

illiyolgendosi a S. M. il Re, il Presidente )ia 
IHìmiiiWisto il seguenlB discorso: 

Sire. . . •' 

Veniamo, quali rappresentanti delle Cortes Co-
fMliienli,-ad offrire a Vostro figlio; S, A. H.i l ' 
l l i r i ' .d ' ^n^la.-la Corona di'Spagna; ed essendo 
Vii'str.i Maestfi il Capo dulia Famiglia ileirilliistre 
Prjnijipo, ai è a Voi clic no domandiamo' rispét-
to.ininente il permesso. 

•Prima che V. M. co lo accordi, corno speriamo, 
l'I dev' esser lecito di • esprimervi la nostra pio-
* ii'i.i ricoiio.icenza per gli onori e lo rorlesie di cui 
Mi'Miir stati oggetto dal • momento' elio ci avvici-
ni'mino allo coste italiano. Avendo ricevuto questi 
onori a causa del mandato e della ivqipre.sentanza 
(li foi fummo investiti, compin'mo al graie dovere 
di comunicare (lucsto prove di considerazione e 
di bonevolenza allo Cortes Costiluonti, i.ome ora, 
rìli'nciidooì quali .suoi fedeli inlerpreli, inn.il/iamn, 

• villi a! Cielo per la prosporiLì del Vostro Regno, 
pi-i' la felicità e per la grandezza dell'Italia. 

S M. ha pronunciato. in risposta le seguenti' 
parole: ' ' ' S ' ' ' ' 

Colla Voslrar,domanda, Signori, voi rendete un 
grande.pnore :jlla mia Dinastia .ed all' Italia, e cluo-

ro transitori Ktbro'interluni,!iésdlf 
• "•" ' z a ' àeéor^ compotó &' 

a nut^•r'•fd a piti altT 

consenso di ac-
chiam'a il votq 

dtì ftpoKÌ' spagn'uolo; ' • 
ilo'confldb die, mercè 1' aiuto della Divina Prov» 

•'•tili'n/fa'tì.itH' nfl|ic|a della Viisira .nobile Naisìone, 
Hgfi polr,\ .cotapiejp la su» atta ^ raiss'ionq per, la 
ju'ospe.rità e per la grandezza, della Spagna. 

Il prosidente,della Deputazione ha poscia rivolto a 
S, /Vi B. il Principe Amedeo il discorso che segue: 

SercnisHimo Signon, 

he. Cortes Costituenti dalla,Nazione Spagnuola, 
.'il terminare il grave e delicato incarico ricevuto 
da liheris^^npiSuffpagia del popolo,..iiella solenne 
iiiibblica Seiliita del 16' 'de! passato novembre, 
li.'iiino eletto Vo,yra Altezza ad occupare il Trono. 

Per l'onorovòlB fiducia in noi ripòsta dalle Cor-
les. vetiiamo a notificare a.Vostra ^Altezza il vóto 
della Rappresentanza 'di um popolo padrone dei 
f̂ iioi. destini, e ad' invitarvi ad accettare quella 
fiionlanea oOfertaj cìngendo la Vostra fronte della 
'torona di Spagna .che con gloriose gesta giS berito 
Monarchi hanno illustrata. ' ; ' • ' ' • 

Non è qui il luogo di esaminare le. cause della 
nostra recente rivoluzione, politica-, ma rammen-
ti,nmq'a' V. A; che la nostra 'Storia patria, ad ogni 
.sua pagina ricorda la lealtà verso i Monarchi, la 
fodell.'i ai giuramenti, e in pari tempo 1' affetto e 
tenacità con cui il popolo spagnuolo seppe sem-
pra-tivendicare i suoi privilegi e le sue libertà. 

.11 sentimento monarchico [Iella Nazione.Spa-
giiqola, scolpito per una non interrotta tradiz.ione 
di sccflji nel cuore delle diverse, classi spelali, ed 
l)jii,(p pggi in stretta alleanza coli'idea del diritto 
'm'odci'flo, esige'che la M'onarchia, cjip .rappresenta 
le nostre glorio e riempie il nostm passato, ri-
i(iaiiga foridala sulla '.̂ ovranitH n'azionale, e si peV-
petui col concorso di tutti torte,'della indistrutti-
lille legittimità della, sua origine. 

Por ttd modo 'jonjriboìrà' efTìoacemente alla pro­
sperità ed alla grandezza del paese, scopo dei 
nostri sforzi, oggetto costante delle nostre più vive 
speranze. Per condurre a termine/elice quasi'im­
presa grande e gloriosa, le Cortes di Spagna hanno 
cercato nella Casa di Savoia, che seppe iflentifl-
ca.rsi col seatinjieuto na'iionale della nobile, Italia, 
e guidarla a prospera fortuna col mezzo di'libere 
istutuzioni, un principe, 'per investirlo della dignità 
augusta, e confidargli le alte prerogative che la 
CostitU'/.ione del 'ISCi* attribuisce al SJonarca. 
• La Spagna spera trovare in V. A. un Re, che 

acclamato dall' amore della Nazione, e sollecito 
della sua felicità, procuri chiudere le forile aperte 
nel cuore 'della Patria da continue sventure, che 
affievolirono la potenza colla quale in altri tempi 
riuscì , indovinando e secondando il genio del­
l' Immortale Genovese, a conquistare alla civiltà 
un nuovo mondo, mentre culle suo gesta innal. 
zava r atitico allo splendore della sua gloria. 

Cionondimeno, la palria di tanti oro! non è morta, 
ni' -all' avvenire, né alla speranza. Stava già deca 
dilla e prostrata, quando al principio dì questo 
se.ulo, prigioniero il suo re, invabu il suo torri-

.-., "Ti f immorWl..,j, 
i nomi doiildro figli e.'.qella/.ìoro c^tà, liannódij'?,! 
riilo dì cremore transfr'^' i-.—.. r^,... , . t. <•, 
sperarjg'fi^'.sia Ptft*.f,W 
loro mali còl clftìtnlàifl 
destini. 

• In nome del popolo spagnuolo, noi, suoi.-rap.' 
•presentanti, vi cifriamo la Corona. (;ompiula la 
'nostra onorevpUssInia inissiofie.^,spe.tt.'i ;i \,. A,,il, 
;i;isoIvere se',iHi''e^g,^re. i dqstipi'v.aì) Spagna)il 'ffijt' 
'fasti antichi 'si éohfas(iro'làlvoUa"'cf)h"qncllì'doÌla 
.Vostra Famiglia,- od i cui antichi Re sono vostri 
avi, offra stimolo sullicienle all'BIOVÌIID ciiwe di 
un giovane principe, desideroso di emulare co' suoi 
atti i granili esempi de' suoi predecessori. 

, Risposo S. A. R. il iirincipo Amedeo nei scguenli 
tèrmini : 

' • • : . " ' • ' 

. Signori,. • , . . . • 

• L'eloquente discorso dell'onorevole Vesird'.jii'C-
'sidenteha accresciuto la naturale e profonda com­
mozione che il voto dell'.\ssnnlliloa'-aoBlitUinite 
di Sp.igna aveva già pi'Odolto-.in; me., Con grato 
aniino io vi espori-ò brevemente le ragioni.. |ier 
cui. ini i-isolvo ad accollare, come accetip, davailli 
a voi, coli'assistenza di Dici é •col'-coiWenSlj-del 

, flo nnu padre, l'antica e gloriosa corona che 
voi. venite ad. olTrirnii. | 

Dio mi aveva concesso un destino invidiabile. 
'Nàto.da Illustre Dinastia, partecipando iillo e!'>l''o 
. ed alle 'fortune della vetusta mia Casa; senz'avere' 
la' res|)oiisabilil'à del' govirrio, io ml'vedfvo aperta 
dinan'ii. una via agevole e vimturata. a.icui,M)0ine 
non sono.;mancale nahpseptp.. non sacébberp ve­
nute .iiieiip neir,;>v;ji;uire, l(i,,occasioni [Ai .servire 
ulilmente la^mia.'balria., .j, j 

Voi ,'jieto'*voiiuff,'' 'rtn'o'rovoh.' SfgnAri.'a disciiiii-
dfrmi Innanzi n'ii ben piil 'iiasto orizzonte. Vdi 
mi chiainatoad adempiere obblighi, in ogni tempo 
m,i in ipiest.ii.niislra olà più clic mai, (uiinidaliill. 
Fedele, a.llo tradizioni dei miei ,avi, clic non si, 
arretrarono mai nfs davanti al dovere, nò in t.icci,i. 
al pericolo, io .accolto la nobile ed .ilta miSMon'e 
cui la Spagna vuol aflìdarmi, sahllene-'id non 
ignori, le difliooltà del mio .muovo, «unpitu e la 
responsabilità che iissumo dinanzi Alla storisi. Ma, 
io confiij.0 in Dio ,che vedo ,|a r«5W'u,dip9.,deile 
mie intanzioni, e confido ne! popoli) spagnuolo 
si giustamente superbo della sua iiidip^ndéniia, 
dolici suB'grandi'.ti*aai4loni religione e'politiche, 
e che ha ' dato >1a prova di saper ' congiungore 
col rispetto dell'iordine.il culto passionato e .in» 
domabile della, ;libprtà. , . ; • ! ' ' ' . , 

Onorevoli «ignori, io s'oiio ancora tròppo, gio­
vane, irUppo poco noli S'ino l'falii'dMa mia 'fila 
perchè io possa attribuire a merito njio la scellii 
ohe-la nobile naìiione spagnuola .haivoluto fare 
della mia persona. Voi avete pensai}, ne son 
corto, che la Pro.widenza yolle .accord|re alla mia 
giovinezza il più fecondo ,e il. più utile insegna­
mento : lo spettacolo di un popolo che riconquista 
la sua «nit.'i e la sua indipendenza mercè l'intimo 
accordo col suo re, e la .pratica fedele |de!!e libere 

ese, a cui 
3 la storia 
di codesto 
sempre, io 

.del 

alcuni Minislri d'Isalislla 11." s 'adoperarono 
nosii ukW;i<ini i^c^i tein£9glia«H: le^condtH'^H 

Z^& e » » * ^ A . S » Ì3J>?* « B J v g . , Hf* niftft Ji^'t >,iife '*-

zm rMìrm ékmi li l̂oro Wiatp:^ gejtK-
vm venne MiKffr,•«<!#.''17$^ d r a é | f g ^ M -
.S(ì8| raggii:ij' dtiUe. sî tj dè | Clo'j^j.'̂ be im-
voljShtifiti v|«aev$ifjilb|ljO pr|Vi!cgi|!'^ e 'm-
leóÉ. »/Bd,i-àÈcaflffil î ÉuniSg cliif.lgiuni W 
n1JÌ io r{ '^ iSg" t»c ^ i ^fiSpagAtiposseiiv 
Tra i due parlili s'interponessero aiidaccm,Mite, 
e.con. iscritti entusiastici e con le congiure, 
spcra.sscro di raggiungere il supposto ideale 
fleUa, .iqiicilìi pol.it^cg. cija!^.|a, „llepublilica. 
Verff.èiclio'Ja ,iii4'^i<y-aii||,'3,éi?l^opoli ricii-

.S'.'IHÌO [eiie -a questo ideale, oggi la Spagna 
ullicialc (! venula a cercare un Principe di 
animo generoso e leale nella Ueggia di Sa-
voja, un pronipote di Emanuele Filihcrlo, 

.Ma gravissimo; ripetiamcilori^ il"còmnitrche' 
gli spetta in un • psescf l$nlff"ilflcc(aaìo da' 
quella grandezza, ̂ i peri cui''«olio "CàrlbjVi 
vantò il primato su iulla''Km'opii.' ;•'• ''>•-' 

Peri nelle, parole scambiatesi tra iArtiedeo 
ed i' Uii|ipi'esontanti della Nazione'spagAuoM'l 

' e' è una iiroinessa solenne. E 'Woi angùiibmtr 
che •e.ssa-sili ma'nlisiiiila ìa dgni-slia'Jpdrtc. 
ho aiigiiriaiìiopel lienC'dellb'iSpagna'e.anc'hò 
doli' dalia ,' ailincbà'-'la i\iuhÌRltà<'-latina<<'in 
Europa conservi vm;'posto! degno.:della isua 
s l o i ' i a . . ' i •• ; : i l . . •' ••••"I. 

E faccia Dio-: che, laddove 'il .nomo' d i -un 
piccolo i'rinci'pe-'ledosco'consanguineo<l«l'Kd 
di Prussia, fu il segnalo di ' iinniane,'ìotla 
tra -la' schièna i germanica-; e- il pitiiipolente 
Popolo di scbiailà'Jblina}'il nomeidi AmedeoI 
indichiipace e mutua slima Ira- due Popoli 
generosi', • '•'-' •" : r - ' -1 ' • .-

:: Intanto la proclama/ione del Duca dii Aosta 
è nuovo puntello, al 'priticipio. monarchico in 
Europa, e forse-, la Spagna .insejitnerà alla 
[''riiocia (troppo umil iatadaisvenluro di guer­
ra) a ricomporsi sotto quel 'principio, perchè 
da esse appena separala, ebbe ad esperi-
menlare i 'pericoti dell'lanarchia' e d ' i danni 
dell'isiilamenlo politicò. (".•".••' ' " -i , ' i ^ i'--

giusta ed imparziale giudichi tulli 1 fatti attinenti 
iSli' amtmnjjtrazionr^pufe.ìiiica, e cine.;;! Proposlrnd 
'|<;sa, «'piìfflB giuàVzf^.'.'nc abbiaricplode 0 bisjfi-
"•^\ «tesuìSi dii^HP 4S ciò si adii^tbambine»* 

nldf.WMn;icltg.-thijinque siedè^ìftufflcio' A -
Jfo^^^'fiWjpermellerè; che le sitBffcioni s/<f^ 

li!ii!0)tosservale;è sindacjiti^''*' ''^'' a» 

^ia^«Raes«iis«SB» 

istituzioni.' Voi volete che il vosli'o pi 
la natura prodigò tutti i suoj doni,, 
tutte le sne glorie,.goda esso pure 
felice accordò che ha'tatto e che farà 
lo spero, la prosperi'tà dell'Italia. 
..È alla gloria' dì mio 'p,Mre., alla fortuna 

mio paese eh',10 sono debilo.re della vostra 
zione, e por rendermene• _de^no, io!non P.osso 
che seguire loalniente l'esempio delle ti'addjzioni 
ooslituijionali a cqì venni educalo. ! ' '^' 

Soldato nell'eserdtò.Mo sarò', ri Sièrt'ori, il (irimo 
cittadino dinanzi ai Rappresentanti .deija Nazione. 
Gli a'nofilì "'della Spagna àòn pieni di'nomi'glnriiisi; | 
prodi cavalieri, mirabili grandi capitE|iii,i navigatori, | 
l'B famósi. ' ^ . ' I 

Io norf so se mi toccherà la fortuna di versare 
il mio sangue per la nuova inia patria, e se mi 
sarà dato aggiungere qualche pagina.alle tanto 
che celebrano le gloi'ie della Spagna. Ma in ogni 
caso io sono 'ben 'certo, poiché ciò .dipènde da 
me, e non dalla fortuiia, che gli Spagnuìili po­
tranno sempre diro del R§,dàliji;o piatto: l? sua 
lealtà sa .innalzarsi al disopra dell? lotl'p dei par­
titi, egli non ha altro'in cuore che la cojicordìa 
e la prosperità della .Nazione. , 1 , 

I premessi atti, (^elebralì r FfTcnfe, non 
sono soltanto \tn avvcriimenlo per la Casa di 
Savoja, bensì una sanzione al nuovo Diritto 
pubblico europeo, e un omaggio reso all' 1-
lalia. Che se taluni pubblicisti, quando trat-
tossi la prima volta della candidalui-a del 
Duca d'Ao.sta alla Corona di Spagna, non 
proruppero in accehl fd i gioia, bensì, di sit-
l'allo dono offerto :'al Princi|)c italiano si ad­
dimostrarono paurosi, ' e -perchè venisse re­
spinto evocarono ' persino 11 fantasima di Mas­
similiano d 'Austr ia (mentre oggi inneggiano 
al fatto compiuto); noi di questo l'atto go­
dendo, pur non ci nascondiamo le dillicollà 
l'ho Amedeo I dovrà affrontare, appena giunto 
che sia sul suolo della nuova sua piitria. 

So v' ha infatti paese in Europa, dove viva 
perduri la segreta lotta tra i costumi de' 
trascorsi secoli e le aspirazioni del secolo 
presente, si è per forino la Spagna. Che .se 

' 'Parlameato'Nazionale' •: ' ' ' 
I - I . i ! . j - ' I l I 1) • I ! u ; • . I ' .., 

I<a,;Camera idBjiDepulatiijdftpoJa seduta,inaugilJ 
raloria, si occupo,n^l Qpsti,t)iire Jl,prppfin.seggio 
PcesideVizialo, A Pi'fjsjdei'ite ,i'u,eletlo,.con l89,,vo,li. 
I' un." Biiin'cheri; inenire '!''Opposlk'ì'òii'é 'dava 106 
voli all' on. Cairnll. La quale eleziohe prova, sind 
d.ille prime sedute, cbme'i'Stìasi formando'uila 
nuova e forte.m3ggiOr'!Ì'nza..i;(WCT!»«(it'o.! . , 

A .Vice-presidenti riuscirono eletti a primo 
scrutìnio 1' on. Mor((in.i, cqn.l^T voti,."e l'on.- Pi-
sanelli con voli 133, e nella votazione di ballot­
taggio gli onorevoli'Chiavés eRestellì. ' '• ' 

Furono eletti segtetar| gli onorevoli Massari, 
Tenca, Marche.lti, SiCcardi, Robecchì, Bertea,- ,Gi'a-
vina e Farini.' . 1.' 1. , • u . f 

Furono cleltì Que^toi'i 1̂1 qnoreVòii MÌlepohini 
e Corte. ' ' < ' ,. r - .•, ' ' 

Venne.nominata lina.Commissiono per l'esame 
delle elezioni. - -, ,11 ..- " -i ' . , , ì 

A .ciò ..limitossi )!,ppe^a,d^Ua Camera qlqltiva 
nella' trascorsa set.timan^. jPpp aljro sinpda (ju^st̂ e 
prime sedute' lice arguire' là speranza ili uìi' muj-
tambnto 'essè'là'ziàle 'nella''forza .nùmérica'"dei 
partiti, dacché 11 ' miiggior numerò' de'" Dep'ùlali 
nuovi andarono a sedere nel centro. La qual cosa 
noi reputiamo dltì'tn¥,'"'qii'àntunquo"'non'" pòssa 
piacere ai itmisteriali ud ogni costo, ̂ o i . riteniamo 
che sino dalle prime votazióni ii'.Ministéi'o'Lariza-
Sella sar.à giudicato;''e che la nuova 'Cambra (in'' 
terpreló della vera ppinione del :paés'e) ' indicherà 
nellamente la via che'dovrà esserel'ise^ùlta'neb 
l'avvenire. Non siamo già- nOiiamanli' di crisi- .mi­
nisteriali ; ma appunto, .per. togliere ad,iogni mo­
mento siffatto pericolo, qpnviene che si istabilìgca 
una ?iti|azione cliiar» sinp, da,principio,, Sajjpljbe 
un oprino che ,11, cèntro, ' ipgrossiild d^j nqoxi, ye,-
nuli, rendesse con .pérpe^tpe, pgcillàfioni, incerti) 
tulli i'giorpi la vita'di'qualsivoglia Min'isle'ro;^ma 
'fu prudenza quello d'ingrdèsàre ÌL'éentrb pe? de­
cidersi dopo le prillile mosse parlamentari da qual 
parte con miglior proposito debbano'! nuovi De­
putati collocarsi. Della maggioranza della Rappre­
sentanza nazionale de^e scaturire, il Governo,-ohe 
meglio risponda all'opinione delipiiese... • 

AiHNIPiISXIlAZiONE JPROVINCUIH 
Questo Foglio settimanale è dedicato più spe­

cialmente che alla' politica, alla discussione' degli 
interessi delia'Provincia; e noi'spei'iamo che da­
gli uomini sinceramente amanti de' liberali istituti 
verrà accolto con piacere, e che eglino nel non 
facile arringaci saranno di valido ajuto. '„ 

Noi ci siamo proposti di.di^correre delle .istitu­
zioni paesano e degli uomini che le roggonp,con 
parola franca, indipendente ed efficace. Noi non 
distingueremo tra'loro gli pmici personali dagli 
avversarj; essondo colpa, in un'epoca'dì libei'tà, 
V adulazione verso i primi, come sarebbe dcbo-
lez'/.a il paventare il severo od ironico 0 comico 
cipiglio de' secondi. 

NOI dunque vogliamo ohe in Friuli una critica 

Consigli 
le istituzioni paesane, la preferenza nella siniccen-
nata critica, dal volo' del Consiglio-, Provinciale 
dipenderida nuilt! interassi nostri. . ' • • 

Ola, il Consiglin'Provinciale-tenne dito seduto 
noi giorni ( i o ? dicembre, lo quali cliiamarono 
la' tioiìlra attenzione, e'di cui parlèrpino adesso, ' 
poi; 'cómiriciar ti fare qui'inlo ci sia'/no p'rrfuosti. 

Pél Cpi'is'ig)io,'Provinciale erari' sl'alfpo.slr'all'or­
dine del giorno 42 oggetti e 111 due lunghe se­
dute queir ordino del giorno venne integralmente 
soddisfallo. E per siffiilla solei'zia jntrllano lolle-i. 
signori Consiglieri, poiclii! davverij spiaceva che 
in passato ^i- ijina|i(lass^ro pMciJii oggetti, senza 
serio liis(igntì,'vl,i''iin,i'' téssiòm? Till*'airr,7. 

Ti'àiascìairtlp jml dij'parlare-, ; per questit -volta, 
jiartitamenle d' ogni. oggetto, (iircmo che nella 
liriina sedutili pi i/eCetfi.'̂ Tntio nqmi.iie, le quali me­
ritano scliìclla lodo. Difatti ammessa ìa convenienza 
d̂  ,|ljji(jn!li;irn |ljii|;YtitoriVinriol'-pfovipoilitó (c0injì 
provo -goìi lucido'e'strin'gelite ' dfscoi'sò il' Consi­
gliere nob. Nicdtff Fabris';-là'scellii di esso nella 
persona do! signor Giuseppe Albcnga dì Incisa, 
torna.^dì molto onore a chi 1' ha faUa. Kd in vero 
l'onunìerailàne dói tìtoli di meritn,-quaW li» u-
diinmo(\al-Fi)liri?,-oi mdussain qHC(il(i conviniiione; 
Noi non vogliiimo essere mi/nicipuii nel scnii.o.di 
esciuilpre .forastierl degni, da,no^li. p incar'%' a 
spese della liosli'.i'ProVìhci.'i'o dèi nosti'f Cb'iquni; 
hcris! all'uopo, eomblitfcrciiViJ'i! vtz7Ò'dl'ci'e'ilere 
i riostri professionisti inferiori al confronto-ili-ifft> 
restieri, còrife purilroppò in Friuli dai 1806',ad 
oggi, avvenne, più vpllp, • .- .,. ,• ,, . - , 

- b j nomina dell'onorevole Sindaijo di-, Udine 
Conlè'Cav. Grópplèro •'i Deputato^pì-ovinci.ilé,'non' 
poteva tornare più ;icóoncia, dacché il Colile tìrop-
plero per varii anni si occupò nel!' amitìinistrajii'one 
provincialoi -E- lodiamo altiesì 1» nomina-, dell' av-, 
vocato 6. G. Pule!!! e de! nob. Cii;oiii-Be!li'3iue 
a Deputati supplenti. Kgllno hanno domicilio in 
Udine, e quindi possono prestarsi alle ciigeiizs ' 
buropf(ilij)hei,d^l!(i;,Depu^zÌppe.(ll,Iiut^l|i, poi, Come 
uomo di distinto ingegno ed egi'egió' scrittore, 
mieritava,,(3jiripnlrarp negli .uffici apiniinistratiyi, a 
èuì'er'a'^tató cbiani!Ìtó''nèl'1886 dal'Commissario 
del Rei • ' ". " ' • ' ' ' \.. ':-.!"," .1 ' .- ''., 

''Approviamij' aniihe IS'aUre nominei'.se non eh» 
vBdiamo'cpil!dispiacere comeiiflliJnni .(iCinsìgUeri 
sfqggiino,_in.,C!iìi;to:iinP|do,par,pc,chi ipcariclii, ygt^ij^ 
doi sempre.,per .nn gi;uppo rjs^lreltp. Noj.aiiaiamo 
clie,"al pi'ìl' possibile,' si pVòfltti 'della,' atllvlià ,B 
d'olÌ,e'r'iiénlzìPnl'di tulli. ' "•' ' •' ' ' ' '• "' 

' l i consiglio;'nelle'due sedute' snindioafe, udi} 
mòlle comunidazioni.» sancì .qualche-daliberazirine 
prosfi per )irgep?;ajdalla |Spii,DepntaifiPnp. Qra ap, • 
clie noi,opiniamo cbp &l(atte,(f«ii6f™ti(i«ip(.T.tiK 
gejua, della Deputazione debbano'ridursi,a! lìii-
nimo nu'm'éfd. A dgnnh'o là .slia parte; e siill^' 
Sptìse'dèye'fcmpre il Consiglio decidéi'el nOn-mai 
essere asti'aUe per convenienza: ad appi'ovare qiìanto 
è fallo; da alirj. 1 , . , ; , ,,, . , , , 

, Jl Consiglio.iic|;p.i)s,e;iii 8nssidii,.per la' b.eneft-, 
cenzà e'per V ist^'uzipne. L'làtituto Tòmàflini, ijlip 
accoglie'̂ aii'cji'e alc'um'^fanc'iuHi'fli Co'miS'ni ' mrèsf 
O'fere Isnto beile *alla lióvei-aglidCiiHiafiaiiotiéiiWé 
lire 1000. Adi'Ub .giovane studenliiisi liiasegnò 
per (lue, an"n[iun.,?ijutp di, 800 Ijrp.. Non ppasiamq 
P9rò..d,|§jipprovafp,,cbe,,il ^Coo ĵglio'̂ î ĵia .̂ĵ iCBSiilp 
di'porre nel'suo preventivo un'annua,_s.qmma per 
sussidio a que' giovani, i .quali ^vé'ssér'ri'in arfìmn 
di'dedfcai'èi i(^l( Stii'di''iiresso t|à''SCudlà' dì com­
mercio in Venezia, dì agricoltura in Milano, di 
nautica' in Genova. Dfffattt;'àmftieSsa'litìr-èbinttlìi 
nel preventivo, non mancherebbero ogni anno gli 
aspiranti a'.cofisuhiariajfe in ploUi-casi il bisogno 
supplirebbe-al%inerito. ì-Se...la Provtnéia è in do­
vere di soccorrere distinti e ben promettenti inge­
gni, non deve fare di un premio d'incoraggia-
monto un' abitudine dì fliantropia, una carità. I 
DiretjQTJi (ii ;.lsjit.pji,» otalujiq fle' cppp^iglieritsi,lessi, 
per secondare qualcrie'raccomandazione, rendereb­
bero di ni^un,.,effp,lto,i\tjlg;np3 sjjg^a non lieve, che 
cogli anni mancherebbe 'allo scopo per cui si vo­
leva stabilita. , , ' ' , , , 
' ' Ap'pro'vi'aiiin li Consiglio nella 'Sua resistenza a 
spcàe ' quando 'nòn'lratlasi di òpere' veramente 
provinciali, e lo lodiamo' per avare nelle siiie vo' 
tazìoni de! giorno 'Ti dimostrato di saper favorire 
il concentramenlo spontaneo dei Comuni, contrai-
riandò'i.concentramenti sforzati. Lo lodiamo.anf 
che per aver, voluto,;per iJecprp .della Prpvinoiai 
far sì che il Friuli venisse rappreseplijlp 9 Boma 
neir o.ccasione del,!', ingresso ^de! Re, .e che parte­
cipasse ad un atto, d'omàggio, progettalo dal 
Consiglio di lo'ntana Provincia, ver^o !' augqstp 
Capo delio Slato. '" ' 

Venendo Ora agli oratori del' Consiglio Provini 
ciale, diremo che nelle sedule del 6 'e del 7-dì-
combi'e questi non ebbero- campo ' a distinguersi. 
Del resto noi siamo d'opinione che nei Consigli 
provinciali e comunali giovi, andare per la .via 
breve, lasciando pgni fioretto reloriop; esporre 
gli itrgoinentì prò ,p contra, e volare con coscjpn;;a. 
E sembra che anche la tpaggioranza del nostro 
Consiglio provinciale cosi la pensi, dacché fon 
manifesti sogni di scontento udiva il Consieliero 
Lanfranco Moi-gante analizzare, sminuzzare, (jistin-
gucre, sènza venire [toì a veruna utile cónchìù-
sione. Il sig. Morgante, parìando ai Consigliei-i 
della Provincia, fa per solito la parto del maestro 
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elemonlare, nlì rango superiore con patetile it,llliina," 
il qn.ile, in<isi:oll;iÌo il più (ielle volte, si' afTatica 
nit inlvrpreltiro ai pioculi alunni qualche brano di 
quella babeiiiia enciclopedia che. it Ragolamentu. 
ufficiale (elio verrA per «er^o mùli^tqXoggi assegiia. 
alle nostre scuole. i9 .lali»;Ìislcina|.d|jOi!'Az.ionc 
(Jo creda il sig. Mor'gànle) non place,'' ti ^or'dere 
molto tempo, e non aggiùngo nesaiin prèjiioàl- ' 
l'oratore. ;• .. ' j ' . ; : l A , 

Cosi dobbìamb'dir»-oHe V Avtocató'-Mali^ahi'' 
(d'altronde valente) abbia'ptop(io;(v.olut(}ilarB'un' 
discorso, sen?.a :peccssilS,,,,,(ÌuandU' con enfasi .Pra-, 
lorlà''6 A'n ijHÓna rfose 'ili entusia-smó ài'tlHcialB' 
recitava alcuni brandii di storia contemporiibéa 
(probabilmente j-fioitittif ^SCìUat nn^jiAijfp^on' dell!'!-
stitulo Ijcccllisj, per quindi venire alla conchiii-
siono clie alla grandezza del soggetto, tio'ri còi'riv 
spondondo la qualità dell' omaggio, dovevasi rifiu­
tare l'obolo patriutico. li Consiglio per contrario 
vi(«(^(fri,;f,e„fpc8.))o^pi, -•?,;' , , , . ,: . j . , . .. , ..,.. 
. -t;..i.,-j—ri,-.<-.-Ar7;>aM^9«aMitii-jri^. ,,.i,!: i • 

(jon^lsli 'a |Jq.i|i«n(iY« 'ài VÌUne^ 'II CQ/I'SI-
del Comune pi'tti'Shialc della Provincia deye (so-
copila,, uQÌ)^pàrtat'S, nelle sua ...dalib^ruzioni tit^ta 
s.ifiéz2S ^iS riuscire agli alfr.b 'Qbmani'' esciii|)io 
inlì|i.biìp,i QÙpidi ^i es$é' dcr(b'èril'2lq'nf d^i ttyrfitno 
talora' ad o'ccu'par'éi, non perà df (piclle" elio ri-
sguardano interessi di loiniina rilievanza, bensì 
delle altre che ^oi^icarnono l'itn^ministr^zione mu-
nii;i|i!tl,eIsolfa ul^kasi}qttÌ)ÌJ)|iÉi4'''J'^'J'* • t 's 

Diremo dunque che nel 2 dicembre si adunò 
il Consiglio udinese, e che i Consiglieri vi inter-
tè!Hiér(»'iij buqn [[fqiuero. Bffnch'è, la gedutji''fosse 
pùbblica,' il I>iil)tilico nòli' vi- m rappresentati) se 
nònjijailuc !d-,lre.iÌ6rsoneÌ!ll ohefé'^égho dijifol-. 
foifda apatia,'ed ine'sciisabìlo, 

iTiytjgliJargpn^entichefurpnoiogg^tto di discusi 
^io'noi'ne'indicheremo'uh solo,' la proposta del' 
Consigliere S '.liiavi di semplificaro la. redazione 
dei protocolli dolio .sedute, e di' inviare ai sìngoli 
Consiglieri una copia delle relazioni parlicolarcg-
giate. della Giunta, insieme ai documciili allegati 
a ciasclieiliina di esse. 

•Noi .siamo dell'-opinione del Consigliere Schiavi 
in riguardo la prima parte della,proposta, e ere-.-
diamo t'.lie (rispettate'Io-formalità di Ée(?gà) si pòssa' 
e debba d.-u-e ai prolocolli iiniii forma più sqinpliegj • 
Ciò dipende dalla ahìlliJ dell' ost'onsore .dei proto­
colli, a cui la si deve raccomandare, comò devosi rac­
comandare ai.Consigliiiri di restringersi, nelle di-
sciisiìiflni, all' essenziale. Quindi se non istabilito 
pel volo del Consiglio, la riforma si fard da se, 
quando le accennato condizioni si saranno avverate, 
e senza clic nel protocolli abbiansi a lamentare 
omissioni .'e difetti 

Itigiiardo alla stampa delle Helazioni municipali 
e dei documenti annessi, questa riuscirebbe troppo 
dispendiosa e poco utile.'traltandosi di solo trénta* 
(3oH|it!llc&-i| fe 'quin(li!di;|oli't(ie'rtta èsèmJilSfii'però-
il. Cofsiglio foce hen'é a'>3tablHfe dhe'le-'copie sii 
facessero con un sistepa ^ivec^o, de! tippgr.iflci;^/ 
e perciò meno dispendioso.',Ora "sta,,ai signori 
Consiglieri a' studiare bene V ar^omenttì prima m 
recarsi jilla sédutai N.essonai scusa in,avvenire per 
chi si recasse "alla seduta' e votasse senza piena 
cognizione di causa. - . 
' Il Consiglio comunale nella stessa seduta pa^sò 
m alcune ,noniiu,e tanto pnerose come gratuite. 
5!oi comprendiamo benissimo lo dilTiooltfi dhe si 
licontrano ogni qualvolta in un Consiglio devesi 
venire a votare persone. C è sempre il pericolo 
ai .scontentare qualcuno, J? di cedere a riguardi 
personali." Non vogliamo oggi sindacare le nomine 
fette dal Consiglio, perchè l'argomento ci invite­
rebbe a lungo'disfioi'so; ma "duole davvero il ri­
ncontrare quasi sempre questo fatto: alcuni Cbh-
éiglìé'fì Vanno alla s^dWh'fi'e'h'ili'aver preso esatte 
rioli'zie'sui concorrènti; tre o "quattro'di loro, con 
fbilità .più 0 meno riconoscibile, ipuovonn le Ala, 

' e II'più 'delle Volte'Qtlerigo'tid ll'risultato cui ago-
gnanono. Né li at'ciisiamo, 'Che ciò pur .troppa è, 

' fluì e dapertutto, conforme all' indole umana, 
Nél'oasoinoèlrn(àlluaiam'o'alla nomina del mae­

stro di lll.a* é'I^.a'ClassS pl-eSSo la Scuola d'elle 
Graat'e).fra-parecchi aspiranti,.la-Giunta, muniei-
P % avgp;-su«tre.,pr|ncipalp^entgj,flssata|..r alien,, 
zinne, i signori Della" Vedova o.Baldìssera ^ia 
maestri, e il signor Mig,otti*4a?té''ì.toJtp *air ifisevj 
gnamento privato per ll^#g|i %fl[o'jisop(l̂ fitib nell |i 
scuola comunale. Ebbene, si escluse'il Della Ve­
dova, robust9;e cylto jjijgegnQ' e ,-qttinio inser;? 
gnatore (anche se'c'onào' r opinióne' deir'Ispottore 
scolap^ico)il si lasciò'.da parta ìli.MigoUi.clj; è dlii 
stinto per ingegno e studj percorsi, .e'Si preferì i(, 
Baldissera, il quale sarù pur valente insegnniore 
emunifò-di patente'!'mKflna,-(sebbeHe studiasse soli 
due-anni alla Scuola tecnica\-ma.per altre e im­
portanti doli (a voce, comune) .viefue superato 
da' suoi Collegh'i.'-E nel Consiglio' il salo nobile 
Nicolò Mantica (che al Liceo gli fu condiscepolo) 
feooai a sostenere ili-Della Vedova;, mentre uh 
altro Consigliere, cui spettava p'er'iufHoio .dichia­
rarsi francamente fra,» tr?,!"!]- dicevi)' dii jnerito 
eguale per cavarsi' d'impiccio', è'pòi pVobdbilmente 
non volava .pel .Jal^isse^a, i M^ pel'maestro Della 
Vedova (cheiìon possedè ancora quella benedetta 
jtaiotue italiana, che non è poi; essenziale n'ol' Ve­
neto, per'chè^qiil.a'ncorii'farm'aliiientè'n'6n venne 
promulgala la Legge, Casali) avrebbe potiilQ fare 
ampia testimonianza eziandio il nob. Brandis', Gon-
.jìigliere scolastico provinciale, il ,quale dove ricor­
darsi che fra i suoi'quaranta condiscepoli" nel­
l'anno scolastico I8,*)l-S2 il Della Vedova era il 
primo nella Classe ottava del Ginnasio-Liceo. Dun­

que ci sia" ìeoltb"c'redera che uno splendido at­
testato nelle Lettere, e nello Scienze possa essere 
riguardato almeno onrne equivalente alla patertte' 
italiattad.Ud resto non ..vogliamo ..insistere su co­
desto argoinénto.p parche serper questa volta si 
Vc^la'darfe la ; nréféitnza ali; ex segretario (come 
i t o n p o^gl).d61l"^ fspèttd'ro onorevole Pecile 

'(ir-^uale Con'poca prudenza. chiamava a codesto 
.-mal. conipensatj]. ufficio ,m^ maestro^ pestando cosi, 
c'om'''ò notissimo, froppé'gelosie'tra i collcghi 
•di lai), uA'altra volta si nominerà il Della Vedova, 
iquando •!' ottimo maestro Broglio lascicrà. defìni-
livamenté il postò;'é' nei', postò del'Deìla "Vedova 

•si-collocherà; il Migotti, cbd'"merita -la cbnside-
radiane dei 5ipiqi:i?Ronisjgli«ri;;. 
, N'olia tornata di cui parliamo,, sì prepose anche 
'i' istlliiziono ir'utia Condotta-cliirui'gica; e ci ral-
leghiamb col :Consiglio,'perché vuole imitare l'e­
sempio do'. iVocdii 'e laagnilicrMHnlcipj che pren-
.devuna al proprio'.scntiio- anche: foraslierì vcr-
'satl singolarmcntq in-'.qualche scienza,, l;iiito, pel 
'bisogno che 'por"dCcorò'„òtcl,I.i (lòmunitiii "Noi non 
crediamo che sìlTatta istìtbzibnò sia oggi consi-

•gliata tìnicatÀbiifc d,l.bi^ojnii'Btraordlnitrio pei po­
veri; ma lodiamo l'onorevole Giunta ed il Consi­
glio per averla adottata, perchì' l'acquisto di un 

-Kltfo valente'Professionista 'safà per Udltrcuna 
fortuna.^- '.. • i • • •' . 

H J TEATRO Ml«E»VA 

La compagnia draijjmatica dirolln dal valente 
a[ttî fa|'?A'ftgp1o i'MófQlitf;. ha liittò" su' qiieslo scene 
•arW. tsMè ^rd'd( î;i'nm;̂  in dialetto Veneto, fra le 
quali vanno menzionatu_per prime; La fia de t<ior 
Piero alt' asta ; Ijipt' 'Jsópft clfOltroH e Sior Aniolo 
el pare dei di^graziai. Dello quali aiilore è lo 
stesso Mò'fólfn! ' 'cliè'' forsò per trojipii 'modestia 
volle Lacero il nome. - •'•.• 
.•iPailandondella prima, diremo eh' è unabrillnnte 
comraedjadi.^r^tterei che.riprodufo.a tratti •('«ri 
e salienti la società' attuale e specialmente qù^ìla 
di Venezia. Il suo scopo ha pure della novità sotto 
l'aspètto dell'i(rgoìii'etìtb''scéllo dall'autore, e del­
l'inireoisio.ehd ricevette; •.' -.ÌJ" : ' • - ' , 

Mostransi in esso le N g h e le 1! affaccendarsi coî  
false e sdolcinate lusinghe di quei tali che fingendo 
amicizia, nòri,sono, guidati che da mire egoistiche 
e di personale interesse, verso chi inesperto nel 
•mondo-si. spera .favopìto. dalla, fortuna, ma che alla 
Ape smi^sclieratj ^ da, loi;o flessi e nei lacci che 
hanno-teSi "cadati,' Jèng'ono uiiiiliàli davanti alla 
.vijlù che trioofiji 8'alte verità che non' può essere 
a lungo oscurata dalla menzogna'e dalle arti del­
l' inganno. ' •• 

La commedia è pipasi, di sali, frizzanti, ,di allu­
sioni pungenti,. il cui riverbero, è dì, pratica at­
tualità; il dialogo,.è Vivo e ben sostenuti i ca­
ratteri, Qualche esagerazione - però, e se vuoisi 
certe ripetizioni di luoghi comuni. Anche lo scio-
glimeuto-.lasda. qualche..cosa..a...deaidecare,, sì dal 

'lajo della novità, come di una maggiore e più 
niturale chiarezza nello svolgersi degli avvenimenti. 
'. Sior Isepo el Poltron ha maggiori difetti ; ma 

' d'i altro cantos6i!pr^senta",sulla;'Scena ,in atto pra­
tico uno dèi'm:ilì'che più-accora la Soèielà nostra, 
ed.' è jfonte d! interminabili sventure : L' accìdia 
e" bn'peccato'capitale per eccellenza, e lutti sanno 
òhe* la società ni'oderna e massime la Veneta non 
ne va .ese,ote. Le nazioni come,le famiglie pos­
sono essere tratte' a rovina da questo delirio del 
'beato., far. .niente, da questo voler vivere a tutto 
suo comodo o senza fastidi. E l'autore ha be­
nissimo detto : che f e i padri nostri potevano fin 
a un certo punto t'óllerarlo e dormire sopra un 
letto di rose, ai te,mpi, nostri tutti abbiam dovere 
di lavorare e' di scuotere il letargo che parabzza. 
la vitii individuale e Sociale. 

La commedia è satira, e certe popolazioni che) 
air-ómbra di una gran storia,' si credono in diritto 
di dire: così facevEi mio padre, se la prendinoj 
por tale ; ma l'autore crede d'aver proprio deli-l 
neato nel suo protogonisla un vero accidioso,; 
un' uomo dedito alla poltroneria che per inerzia; 
0 inettezza a voler, o â l oprare, manda se e la', 
famiglia in rovina •? Noi crediamo che nò 1 II Mi-, 
netti è un miscuglio'di dapooaggina e di pusillani­
mità, d' egoismo e dì inettezza : presenta contradi­
zioni ed inverosimiglianze nel suo caratlore che 
stuonano e non ritraggono la natura ed il vero. 
'Amante per eocellenza della vita comoda e senza 
fti^tidi, -crede facilmente 9| b^ije ,che gli possa 
ve'nire 'd'agli altri; ma qiiélla ciec'a buòna fedo 
spintu ita,lofa.flno ^K ifliotipmo, non gli impedisco, 
di sD^|tlató' 's15z| n|ójH,vo 'della virtù e dell' onore 
di una moglie a tStte'prove saggia ed onesta, di 

jiqyeire.con tiii^ ida .trivio,-contro di essa e della 
'figli'a'snalura'hdosi con troppa abiezione d'ogni 
.sentiiflenlo di raari|q ? di padre, i 
• A) jaf'q.di; scene iinteress.anti e..veritiere ci ap­
pressiamo ' allo scioglimento del dramma ; ed è 
qui che i maggiori difetti sì riscontrano. L'ulti­
mo .;atlo è slegato e senza intreccio, manca di 
una certa'naturafeisza'i^ di quella condotta che 
r autore avea nei. primi cort'.maggior studio man­
tenuto. Anche fa :,pbni|iòne ^^11' accidioso ci pare 
troppo shunta; il'suo tardo pentimento non giova, 
ma ' alj^ì Plorale î el!'» f '̂Ola avrebbe meglio, che 
1' abbrutiménto del colpevole', giovato il suo' fermo 
pr9pnsilo di mw f̂ir vita, sic^ljè. agli spettatori 
rimanesse , il "oòrivfnclmenlò.'che,'detestando egli 
il .passato; ntì- scancellasse le vergogne con un 
operoso avvenire. 

,fh tutto'queste commedie od altre la Compa­
gnia Morolin • si disiinso per la diligenza nella 
eSèpnzi'(BÌé','''f)rìmeggiando-per*'naturalezza nell' e-
spbrre e tradur sulla scena i caratteri quella sim­
patica attrice "che è la 'signora Marianna Morolin 
sempre a posto in qualsiasi parlo da essa assunta: 
E meritano pure encomio l'Angelo Morolin, l'Ar-

melimi, e quella gentile ed appassionata artista 
.che è la signora .'Codeoasa Yeriti^ra-ai nelle parti 
rt'àÉoroSa;'clte''in'Quelli) firtlfanti; ben assecon­
dati- dal.,regto.della~Compagflia, • . 

Noi dobbiamo p'erci|j«teplorare ohe un maggior 

dX̂oifi aiiiia^sK^^^^^ 
die oltre le auacc'ennats produzioni ci dava altre 
novità, «.IpàMUt fl'itetì»tony,dÌI! .iRtob'lfilbtìdn-
tese ed accuratamente ridotte ln;(l|iglet.to;!Yeneto. 
E se è vero che la Drammatica fu ed ó scuola 
di civile e di inowj&i-pi^ogressp.pquimdff-ila'.com-
medìa sia diligenteitibnle itHéTprfefeta, è % 'deside­
rarsi che venga udita da ogni dasse di persone, 
e. cl.io ,abbandonando lalffi-.fuliii .serali, convegni 
anche te nostre signore col loro esempio diano 
r impulso a una maggior frequenza al,Teatro. -X. 
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FITTI OHI 
- Il giorno 22 del corrente di-
uno dei'pili.; grandi avrenlidoiill 
nostro secolo, la totale ccclissi 

{II 'collisiti. 
cembro accadrà 
aàronomici del 
del sotó.,.... ,. I 

iSecgndOi i .oalcoll, dfli più dotti, astronomi l"e-
slfensiope deUfi ecdissi gara dil KS" di,latitudine 
bdreale ài "sud del capo Farawhel in Groenlandia 
e dal 48" di longitudine occidentale del meridiano 
diLGreenwicli. ". '' ' ' ' ' ' ' 

IL'immensa I curva itaglierài diagonalmente I*At-
lanlico, entrerà in .Europa,pel capo -San .Vincenzo 
ini Portogallo, e toccando una piccola porzione del 
romne di Spagna treverserà l'Africa, seyentribqale 
da;,Ceuta ,1Q Orano a"mezztìdì tìi"TÌlnwì,"e'c'o-' 
pArà quasUuna.metàtdpUa Sjdliiv, e-quindi rillel-
tefidosi .ajìinor()-efli s'ino/trerà per la;'furchia nel 
Mar Néro; a SbDaSlopoli.'Tag'anrog e Kaferininsliaia. 
In'Sidlia dove verranno'! m'ag'giori'astronomi d'I­
talia e forse d'Europa, l'oscurità coprirà tutta 
Siracusa, gr.w. piarlo dj Catania e porzì.oqe di 
Messina. L'os$eryazioneide'gl,ijeiTetti ddla.'.eocii^se' 
offrirà uno spettacolo ^r.audiuso,. e, ,.•) (quel che sì, 
sa, non contemplato'ftiióra dfiir'uotno".'' 

Haccomandiamo agli amanti delle scienze astro­
nomiche la lettura della monografia .sull' ecdisse 
pubblicata.leslè da-Angelo. Agnello assislenle al 
regio osservatorio Piazzi, , , , ' ' ; . 

Se rv i z i» d e l l ' amae ccclei«li<|Ì«ol ProSSp di 
cadauna Intendenza di finanza venne ìstiliiila una 
apposita sezione pel servizio dell' asse ecclesiastico. 
Alla irfedesima sono demandale tutte le traila-' 
zioni aonuernsnti' r esecuzione delle leggi! 7 luglio 
18^6,'e 18 agosto 1807 che siano , di speciale 
competenza della ragioneria. 

$<rik<le edflniinull «liiiBIgirnlorle — La Gaz-
zeUa ufficiale contione un regio decreto col quale 
viepe ; sanzionato .6d applicato un regolamento 
per r éseouitiOriè della legge 30 agosto 1868, che 
ordinala costrtfzione obbligalnria di strade comu­
nali. T^le ragolamenlo ifn compilato da una spe­
ciale Commissione insliluila sullo scorcio del 1809, 
e venne approvato dal Consiglio superiore dei la­
vori pubblici e dal Consiglio di Stalo. 

B l i r b e l t l d ' an i ln t a e r i t o r n ò . La Direzione 
della Società delle Ferrovie dell' Alta Italia dice, 
con apJposito manifesto, che delusa nòli'intendi-
mepiOjdi procurare speciali vantaggi ai viaggialori 
colf uso dei liiglielti d'andata e ritorno, 'per es­
sersi yerificaìi gravissimi inconvenienti a danno 
tanto della societil quanto dei viaggiatori, sia colla 
illefcitaj speculazione che viene fatta dei delti bi­
glietti,; sia, e questo è ancora più grave, colla 
loro alterazione e falsificazione eseguita sopra 
ampia (scala, è venula, s)]omalgr,idp,.,ideila .neces­
sita di' sospendere la ''àisirlb'uzionè 'dei biglietti 
d' and!|ta e ritorno pei viaggialori delle Ire classi. 

Sfantre la direziono notifica al pubblico tale 
provvisoria sospeiisió'no, della llistribuzione dei'ri-
dot'tihjgliett'ì, fa'riserv:» di'continuarla quando le 
sia possibile di otlen.ere provvedimenti legali ef­
ficaci per togliere i segnalati inconvenienti. La 
sospensione avr.l" principio a datare dal giorno 0 
cor,rente mese. . ^ • 

t ' n i i t lu ro d i ' c4>NtriiièlAnl nnva l i a Ra-
Tcni ia . — Il progetto .relativo all' impianto di 
un icantiere di 'cobtl'uziònì naviili in Ravenna, pre­
sentato, non ha guari alla Rappresentanza munici­
pale di quella ci,tlà? è; come ci fa sapere il Ra-
venpalé, prossimo'ad avere uno scioglimento fa­
vorévole. Furono pressoché stabilite le basi del 
contralto da stipularsi fra il municipio e la società 
imiiren'dilricé, e cosi Ravenna avrà fra. breve il 
van'lo di possedere un'industria che è certo una 
delle più vaste e più feconde di benefici risultali 
poi coinmeroip e per la ricchezza di un paesei 
Cosi potesse essere imitata da tutte le citl.i ila-
liane marittime 1 

11 latro d 'Agnamo- — H lavoro di prosciu­
gamento (li questo lago procede regolarmente. Il 
Piccolo dì Napoli ci fa sapere ohe già i conces­
sionari; sì sono alfretlati a mettere a coltura le 
terre adìarcnti'al lago, e fin d'ora si può osser­
vare un principio di vegetazione là dove miriadi 
di rane saltellavano Ira lo pozzanghere e i ciottoli. 
Ne proviamo viva soddisfazione. 

T r a f a r » de l Cen i s i» . — f lavori della gal­
leria del Cenisio volgono rapidamente al fine. 
Udiamo con piacere rìw gli operai che sono ad­
detti al lavoro interno del traforo dalla parlo ila-
liana e dalla parte francese nella giornata del 29 
novembre udirono reciprocamenle il rumore dei 
colpi gli uni degli altri. Questa notizia mostra 
die il trailo "da forare è brevissimo e forse inte­
riore a 100 metri. 

P r e m i t o d i i tnpa i i . — 0" Esira/,ione falla 
noi di r dicembre 1870; 

N. 78372 premio di 
N. 141842 premio di . . . . • . ; . 
N, 18884.3CH4 premio, . , . . - , 

,.'Nf.82.S77,30087 o .'57080 prèmio 
' N ; 109887, 163700, 2Ì3b4. ' ' 

hHiiS, ISlOSà. C8,la, S0882.' 
109753, 83003, 03680, aigÈij .' 

• 2031« D 03832 premio di . . . . 

L. 
L. 

1,000 
400 

L, SKO 
t i m c i a t i V e n e t i . — La sottoscritta Commis­

sione, crede opportuno di preavvisare gli ex uffi­
ciali veneti, da essa rappresentati, che tanto poi 
pròprio desiderio rimasiu per vari' molivi finora 
iiifoddlsfattó, quanto per .secondare quello giuslis-
sinid de' suoi mandanti, saranno essi invitati, en­
tro li mese corrente, ad una generalo adunanza 
per far loro delle comunicazioni ed intrattenerli 
sugi' interessi comuni. Il giorno in cui avrà luogo 
la convocazione, sempre però entro .il corrente 
mese, verrà in seguilo annurrciato con appòsito 
avviso. • • • ' 

h* rosiiiiiìSioNf: j ' 
IMimzo fitaziuni, Miìrm Jiressan, Ùomeimo Lann-

bardo, Giovanni Bd Cnltr, Atìijelo Larher,, 
Giovanni Andreassi, 

ti /fr^etariè 
fostantiiio' 'VcMo. 

•I p o r t a d i CIvK»ve e c h i o , fu considerfliiio-
nc delle nuove condizioni pel felice coiigiun^mo^to 
del lerrilorio romano al Regno d'Italia, il mini­
stro dei lavori pubblici ha determinalo che, le 
principali corse dei piroscafi postali tocchino il porlo 
di Civitavecchia. ( 

Sappiamo, scrìvo V Opimoiic, òhe d.il'primo.di­
cembre comincieranno' a farvi scala i battelli della 
Società Peirano e Donavaro in tutti i viaggi che 
eseguiscono fra Genova, Livorno e Napoli, cÓÈie 
pure quelli del Florio nel viaggio settimanale di­
retto che ora si eseguisce fra Palermo o Livoràp. 

In quanto alla-Sardegna, vi sarti parimenti bn 
approdo a Civitavecchia, o si sta esaminando su quale 
delle lince dì congiungimento al continente con­
venga stabilirlo di preferenza. 

n a n e » ( l ax lnna lc . La Banca ila preso per 
la sua sede, in alTitto in Roma una parto de! 
palazzo Ruspoli. Stanno per partire i suo delegati, 
I quali debbono tener prontri locali por-ilprimu 
dell'anno. ... j' 

$oe l c (0 dii Cab le T r a n N n t l a n d q n e K'ran-
calai. La Direzione di questa Società n.ssò unE 
nuovo dividendo di 8 se. ovvero 10 friinchi per' 
aziono pel terzo trimestre 1870, pagabile"dal primo 
dicembre pre.sso l'i/wion di Loiidras , ; : 

.tisxe eee l e s l ax i l e» I t a l i a n o . L6 obbliga-; 
zioiii dell' Asse Ecclesiastico dì creazione del I867l 
alienate a lutto ottobre 1870 ammontano ad- unS 
valore nominale di lire 828,801,900 con un prò--
dotto netto dì lire 171,960,417.28. A questo pro-j 
dotto sono da aggiungersi gli interessi al 1° aprile! 
e r ottobre 1808. 1» aprilo e 1° ottobre l6fi9, 
0 I" aprile o 1° ollobre 18"0 incas.sati dall' Eràrio 
sulle obbligazioni non alienale alla scadenze^ di 
quel semestri, lire 19,312,800.50. — Totale lire! 
191,279,ai7.81. 

AlItnaKloffic d e l T e s ò r o . — l.a Direzione ̂ ge-' 
uiiiiilu dui Te.soro ha pubbliri'to il prosnolto {lelliV si--
tiia2ic>nc (Ielle Tcsnrerio la sera del 31 IHtobre IS-JO; 

J'̂ cojio il ri.siiltjJlo : 1 
liulrata !.. 2,45:1,095,850.74, 
Uscita » S;,3L'8,.1U9,128.9.1| 

j ' I 
Nuiaernrio o bigHotti di Baiicu , 

in Cassa al .ti Luglio 1S70 L. 12-(,50a,72S.80, 
TranHi to PCF l e I n d i e , — lii .ic^uito '«eli 

iipcordì j)n3.«!i linda .Società Adriatico - Orientale ôTle; 
Societi'i Ferrijvinrio )tiiliqi}c, ì viaggiatori (.he vogliono' 
recarsi in Orienta possono ritirare i loro biglietti di-; 
rettamente per Alessandria d' Egitto allo' seguenti 
stn-/ioiii • • 

Y'I» B r i n d i s i I alle stazioni di Napoli, Roma, Fi­
renze, Susa, Torino, Alessandria, IMncenza, Uolognr.v 
Am'ona, l'eprara. Foggia e Rari. ; 

TI» VencKln -. alle stazioni di Conierlntn Milano 
e VeroiiB. 

Un i t à m o n e t a r l a t e d e s e a . — ^c'lle confe­
renze elio spfiwuo pre.<-cntcinente fi '̂er̂ H(ll(̂ «, fa .con.; 
statato il iiieiin aci-ordo (lì tutti i ^oM-riii alemanni sul, 
fatto rlifj r uniti'i monetaria esser debba uno dei prìmf 
eoiiij>iti duir unìtìt GerniaiJca ' ' ' f 

Quale roinuiie iDoucta fu proposta ed^acrctUitn l'aet 
quìla tedesca d'oro del valore di fiorini 10 valuta nu-j 

i ; 
stria™ (25 franchi, Ima lira sterlina). 

lETTEtti APERTI 
Al signor K- Y di Palniauoca. Non possiajmoi 

né vogliamo staiupuro il vostro scritto. '. 
Aniaiidu noi la piena libertà delle opinioni, q 

ritenendo ogni miwio puhhlico responsabile dellq 
proprie azioni davanti il suo paese, deplorammo 
.sempre quel tristissimo abuso, per cui taluni, non 
buoni Italiani e cilladini pessimi, si scagliano vi-
luperi, e vigliaccamente nascondono la mano. Non 
accelleremo mai scritture di questa specie, scrilr 
Iure di anonimi; le gittcrciiio, senza leggerle, 
al fnocu. 

Di un nomo pubblico è lecito accennare aigli 
errori, spesso con accento mite, severo talvolta; 
non mai per lacerarne la fama, spiarlo nell'interno 
della sua casa, e mettere in piazza, a sfógo dì o^iu. 
fatti mal noti della vita intima o le imputazioni 
di facili calunniatori. 

Ci sono abbastanza guai ed emiri nella vita 
pubblica da condannare e correggere, perchè resti 
tempo da perdere in tali bassezze! 

9. ;uicr lco MoralliMiiS Aiiittii]ii.<a)utnre. 

IJIIIKI M o n t l e e o LerfUtc l*f-s))on.:idiìlt. 
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La Tita e i tempi dì BaDieie Manin 
STliDllTl PRlNGIPitMiÉTe î iGl I)0(,V«E^TI »EPOSlTlTl ML MUSEO CORRER 

lUl fiEKKRALE C\T. GIOBOIO MANIN 

PROF- ALBERTO ERRERÀ E AVV. CESARE FINZI 
,,' L' Opera verrà divisn in due Volumi in oliavo. 
• :.ll,tinm Volume uscirà nel Geimaio 1871 e l'altro etttro il Giugno dello stesso anno. 

• 'Ogni•• Volume non' avrà inp.no di 450 pagine. 
'Il prezzo ihll'Opera cm\]M<i è di II. Lire 10;00. 
' Siwrscramio II. fAre S.'OO all'alto della consegna di ciaschedtin Volu?ne. 

Uo CissDcùizIonì si l'ii'ovoiio |ircs8o la smUlutui Ageniia di Pubbtiàlà sibi iii Contrada Mtirt'orin N. 9,'Jl di 
rtnipétto la' Cassi' Mascliulri. . , • (1) 

L •;;• ::.. ,;MVISO- Di ' COĴ CORSQ 
i l;p esito a ' deiibcraJtioiK! presa dalla solloscrilla di comune accordo con la 

,.j ti'vDfregifl'ao. Centrale di Venezia, a tulio 31 Decembrc prosSimo'_venlin-o-rosta 

f
i .„ pperlo il fioi\cprs,a a lìappresentanti le Agenzie DislreHufjli di Saiiile, Pordenodè, (, 
., ,'|Codroip(»', ricmona, e Tarijcnlo.-T-

:•»•' ' Le propino asseunatii aisu„v,„ -,,,, „..„ .» — , 
'^ La solloscrilla ' Direzione l\!lo scopo di dare ogni maggior |)ossibile interesso 

J ' i ai suoi A'jtenli, trovasi in, gracl,0', di. procurar loro molli altari cortimcrciall ed 
I ).. amministrativi. 

I 

[,., Le propino assennate ai suddetti Rappresentanti sono favorevolissime, 
La solloscrilla ' Direzione l\!lo scopo di dare ogni maggior |)ossil " 
ói A'jtenli, trovasi in, gracl,0', di. procurar loro molli altari co 
ìnistrntivi, 
Cia.seuu uspij.a,ute.insinuerà l'istanza di'aspiro.ali^ solloscrilla 

della Compagnia d'Assicurazione \A PATERN.V 

• m m O B B L PERITO-MISMTORE 
eul UNO d e i f^c i in ictrt ) i i i iprct«Nnrl, ìetìpl ninwtrK « c e * 

,, , , ' Prezzo Uro 3.7;0 (franco di,porlo) 
1 Uiriiicrsi-?!!'niltore BjyGlJ'I'Tl. LUIOI (taometiii, («1 ni lilmiin l^R.VrO, in Cnsale .Monferrato. 

Luigi Berletti-Udine — 
l l i ; ; I i « t ì i d a . l ' i s i l n^ Cartoncino ttrislul, stampati 
col'sisleirtM preni. Lehoijar, ad una .sola linea, per L. °Z. 

Ofjiù liiKiit, uppiiro ooi*o»;i, aiiinonta di Cent, fiw 

Le commissioni vengono eseguile in giornata. Quelle d'un numero 
inferióre di cento Biglietti, non vengono evase. ,' , 
ivn. iCiirtonelni ìirìsiòì jinissiini, »umi;nt>ino ì frani suosimsti di !.. —.5» 

Ci};T<)i(j;iiii Mìidnjporlu, o don fondo coluvato. » 
Curtoiiciri'i .Miirmo-roi-cellaiin, o con bordo nero, '> 
inviarti vn^H»; | icr r i cevere 1 UiitllettI f ranch i a da:»lellllu< 

>, K.SO 
> I.SO 

, (SISTEMA PREMIATO LEBOKER) 

per la stampa in nero ed in colori d'Intestazioni commerciali e d'amministrazione, 
d'Iniziali, Armi ecc., su Carta da lotterò e .coperte. 

.'.'•• • L I S T I N O D E I P R E Z Z I ' 

Carta da lettere e relitlire Goperte eoo due Igiziali intreceliitc, oppure 
Ciisat'ti' è !<ionic,, ,sfi|i(npi!ito in' colore. 

i200 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori assortiti e , 
(200 topérlereiàlive biancbe.od azzurre per . 11. L. 4 . 8 0 

JLAAI -"*' f"t?'' Quartina satinata, balonnc,_quadrigliata o vergella e 
* jao'O Coperte porcellana per . . . : . , . II. L. 9.— 
•^g»ttj-200. fogli Quartina pesante glacé, velina, balonnè o vergella e 

• " (200 Coperte porcellana pesanti per ., , . . It, L. 1 . 1 . 4 0 

Carta da lèttere intestala in nofo o colori per Commercio, Amminìstraiiogi «ce.. 

. It, L. l O . -
}> « . a . -

!V1I. Indicar» il :tneao di spudiiioin! ; se postali",, aggiunger* ni pnbiii svicsposti il 10' jwr 
cw|to pt'j' i* aJlViJjiciiziouiJ. • . • - . 

I.V C o ì u m l w ^ ì u » ! «Scvuuiii cNNcre a c c u H u p u i t n a t e d a Vaf f l ln PoNtttBc. 

^.|jjSfogli Quadrotta bianca od azzurra per 
j idem a mezzo foglio 

L 

eOS LA STAMPA LITOGRAFICA 
Cifrnliiali semplici o col fondo a colori, al milk dii . . . . 
1ptQ3t,a7,ioni 0 Confi luì uso dei uQfj[o/i,ipti, al mille tla .̂  . . 
Inijivvijti 0 biglietti da -Visita in nero ed a colori, al cento da . 

, if'̂ tiottfìtte pef VÌHÌ ti i.ionoj^i, isenniljci od a CromoliUìgra^a, al mi//fi da > 4 . » 
Atitugra/l di Cìrcohiri, di Córograiìej Listini, Tabelle, spcciliclic ecc. a prezzi limitali^ 

!.. IO. a L. .10 
> » . > 3 » 
> 4 . i> HO 

an 
luìssinii. 

G-' 4i Ì: •£. »l I„ I ,H S T A '1' 1 t>> !« I 3 1 1 

, PUBBLICA SOTTOSeRIZlONE 
di N.» &ùm Azioni della 

„,• ^BANCA"NAZIONALE TOSCANA. 
Bei gigrni 8, 9, JO, I l « 1 2 dei ' etirrcnle mtm: '• 

Qualora i l p i à e r o delle Azioni dómaiidate superasse il N," SÓOO, su cUi viene aporia 
la sottuscizionc avr<i> luogo una proporzionale riduzione, 

alle N." 5000 Azioni nuove offerte a Lire 925 ciascuna. 
L. !>0 all' allo dell» sottoscrizione <. . . 
» 75 al riparlo delle Azioni. , , , ! . ^ 
» 800 in rate di L. 100 mensili da pagarsi nel giorno * © di ciaficiino degll'bM* 

mesi successivi, coiuiAciando dal 20 febMo, in modo che. l'ultima rala sarà esigibile 
il 20 Setleriérc 1^7,0,. i .; ' 

Nel versamento del mese di Marzovcrrk computalo il dividc))do.il6li'i[tinoiH«oi%o (1870.) 
Le sottoscrizioni si ricevono i n ' V d i ^ presso'l'Agenzia di l'uìdilicitti, via Merceria N. 034. (1) 

Macchine Amerìcaiie 
, PER OUeiRE 

a prezii seosiÌ)lloie«lé riessati 
Condizioni di pagamento: : • 

Per cassa sconto S per cento;' irtr-ile 
mensili senza sconto. — Lezioni gratis — 
garanzia in iscrillo,, 
. Unico Deposito di, questo genere, che sia 
in grado di fornire la sua macchiUa speciale',; 
per ogni ramo d'indùslria: 

Rivolgersi al|' (Jfficio di . Fnliblieità in Udine, Con­
trada Merceria N. OS'i, i'impctto la €asa Masciàdri. '(2) 

C A S S E BI FERRO 
m.i.t. 

Mm«jjiiiii)imi : 
Fossato d'strg^nto-cliinese origiiialr 

della fablnea ''Cristofle. ,di Parigi ,i 
noiicliè altri fornimeilti per Loeanàe, 
Caffé'ecc. ecc.' • • ™ 

Le coniniissifrni si ri(*evono presso la anddettà Agenzia.' 

COLLEGIO - CONVITTO, GANZINI 
in t ldlne Coiitrado. ltaut«eccl<i 

In questo Ciillcgìn, che coiitu tre anni di vitn,-;fii inipiirlisce l'istvuiióne'clewicnlarc e tecnica, e si diinno 
ri[}cli^io)ii nuotidìfine agli alnnni d.ê  It. iìinnasio. ' ' , 

Il Direttore di (jsaò 'si -V'alo- dell' opera di distinti Professóri e Maestri, i; si è proposto di gipvare eoa ogni 
liiczio .suggerito (lolla mo<lcnia l'iulagogiii all'educazione ti.'slfa c^'morólfr'dci gioVaiiLtti alle sue cure allidiiti. 

(̂̂ i Collegio, situato in una loculitA op|]ortnna e. salubre, e' è posiri iincoro par pochi alunni j e' di ci»' 
si dà avviso ni parenti e tutori: - ' ' ; 

Per ])in particotnreggiatx} inrorm.ir.ioni rivolgersi alla }>iroi!Ìono. M), 

HEiiE mmm mum M .WEAZIOM mmm SCLLÌ M 
C0!1I SEDE SOCIALE ilH mim — Via (iiardino 1 iì 

eapprooata col Decreto, lì. S7 luglio 1862. 

C O N T R A T T O DI D O T A Z I O N E P E R I F A N C I U L L I 
T A R I FI 'A - '• • 

1'; t à 
dei 

faiK-inlli 

. l'IlKHIfl ÀMIUn • Il . j Capitidc 
approssiina-
' tivo che 

il padre 
; riceverà ' 

0SS0nVA7.I0M 
1'; t à 
dei 

faiK-inlli 

di 
Uola-
zione 

da 
pa­

garsi 
per; 

di, 
Contrii-
asssc'ur. 

da • Totale 
pa- . dei-

giirsi Ilreinii .! 
WÌ • 

Capitidc 
approssiina-
' tivo che 

il padre 
; riceverà ' 

0SS0nVA7.I0M 

\ a 6 
meil 

7 a 12 
• mesi 
. 1 a 2 

.inni 
2 a 3 

aniit 
3 a 4 

anni 

I '•'-•" 
« P 
70, 

j ™ ,. 
80 

II " 

Anni 

20 

19 

18 

17 

Lire • 

. 28 

' 27 

25 

21 

. 2 0 -

.\mi II • Lite ' 

5' 1 i;t3Q 

• 5 MCp 

5 ISGO 

5 1380 

5 1 15,10 

Lire , 

3C0t). 

3700 

3700 

• 3700 

3400 , 

1,* La-tontroafisicùriizione si paga sol­
tanto i pHtìti 5 fumi'ed ha lo scopo di 
fiartìiiiÌTQ 'ih r«!.<itilii2Ìonc dei pl-emìi nel ; 
citso di'iTiorte del fanciullo, 

2,* 1 pagamenti po.ssono farsi avc^e iu 
i; rutv, semestrali (1," Luglio e 1." Gennajo). 

3i* La Controassii;uri|i;ione I»PÙ si paga 
swnpre in iato annuali^ • ' 

1 ' ' ( 

(2) 
Le proposto si ricevonojjrcMO l'AGENZIA PRISCIPALK,.-

,ait!i in Udine Contrada Merc«rii\, N'.; 934, 

T'*" "BLJ « 3 » ' - « T - J'»i^ 3|t I"«r -y^J^ -MBS r ^ SÉ 7«r -jcs 

Goperte d'Mfiiito 
l!HrV,RHF;M;iM (ÌAKANTITE ~ PER USO DEI TETTI, TETTOJE iilt ECC. 

Si vende in Rottoli da 50 piedi Henani quadrali a prezzi discrelissimi, presso 
r U^cto di Pultblicità, in Udine Contrada Merceria N. 934. (;>) 

AVVISO! 
•'• A maggior comodità e risparmio rii spese postali, presso il sotloscritlo si accetta ilal 

1 © ài •&'corrente U V versamcnlo sopra i Titoli Pro'wisori del 

PRESTITO DELIA CITTÀ DI BARLETTA 
p. ii Sindiicnti) ((ut Prestito sudduUo 

(1) _ ' E-MimiCO ^loUANDIM. — Uoiitmiìi Mercuriii \ . <J:Ì4. 

Un Maestro 
VEKSATO;?iELI.E CLASSICHE LETTERE 

orrns 

A MOBlCilE Ct^.NOlZlONI , 
l'er infornuiisioai da fi.volgersi presso la [ 

' suddetta Agepzia di rubljlirilà, . [5 j 

»accnco9an(/»«73sa«c<»ix»unun's09«eiy»«»«nixna* 

§'"' AVVISO INTERES§AHTE I 
8 . - - " K - ,. •• § 

I Pres,so 1' Agen'iia di Pubblicità' in Udine, Con- a 
§ trada Merceria N. 934, sono veiajibdi le < § 

I flBBUr,iZlOMMLimTl'l'Ml'RI!.y , | 
S ' IlFLLA C 

§ Duchessa Bevilacqua Ih Hasit | 
§ u lpreuo d'Italiane L. 8,00, ponehè § 

§ ' OiiliUGitKIOî l K TIÌ'()UI.VI'f:!!î ,U<[ .̂  
S di qualunque altro prestito a prez/i iiiiiìiatissinii, ^ 

L'dijjc, 'ripi'gri'lia Carlo lUasìg & Coinp," 


